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“Pochi controlli”, i sindaci
convocano il dg Bramezza

IL CASO

MESTRE Il Covid dimezza i corsi-
sti. O quasi. All’Università Popo-
lare e all’Università del Tempo li-
bero di Mestre, le iscrizioni que-
st’anno registrano un calo consi-
derevole, attestandosi rispettiva-
mente sulle 550 e 600 unità, a
fronte di soci che, nel 2019, arri-
vavano a 1.100 e 900. Tuttavia,
nonostante le comprensibili de-
fezioni causate dal timore della
pandemia e, talvolta, dal livello
delle capacità informatiche, en-
trambe le realtà culturali hanno
saputo prontamente intervenire
aggiornando le propriemodalità
didattiche.

TRASFORMAZIONE
«Durante la prima ondata ci

siamo convertiti all’istante - ri-
cordaMario Zanardi, presidente
dell’Università Popolare -. Nel gi-
ro di un paio di settimane erava-
mo già pronti ad offrire i corsi
online, ad eccezione di quelli
pratici. I corsisti hanno accolto

molto bene questo percorso, e
per i pochi che hanno invece ri-
portato difficoltà abbiamoprevi-
sto rimborsi e voucher». Poi
l’emergenza Covid rientra in
estate, e l’associazione ne appro-
fitta per consolidare le compe-
tenze digitali acquisite. «Convin-

ti che non sarebbe stato possibi-
le un lavoro in presenza - prose-
gue Zanardi - ci siamoorganizza-
ti per gestire tutto via web anche
per la nuova stagione, e dunque
abbiamo formato gli insegnanti
e avviato le iscrizioni online».
Ma poi la seconda ondata è arri-
vata. «Oggi sono attivi solo i corsi
con il settore linguistico, il più
importate, cheha retto bene, con
l’80% dell’offerta preservata dal-
la crisi, mentre quella in merito
al comparto culturale raggiunge
quasi il 70%». All’Università di
corso del Popolo è ancora possi-
bile iscriversi (dal 7 gennaio su
univpopmestre.net): da febbraio
inizieranno ben 35 corsi tra in-
glese, spagnolo, francese, arte,
musica, storia, filosofia, lettera-
tura, informatica, psicologia,
scienze, salute e benessere. «Il
2021 sarà anche il nostro cente-
nario che celebreremo sicura-
mente» annuncia il presidente.

IL CLIMA
Ma come vivono l’emergenza

gli iscritti, soprattutto quelli più

anziani? «Non ne parliamomol-
to, ma c’è tanta preoccupazione,
anche se la nostra etàmedia è 55
anni, alcuni hanno veramente
paura di vedersi fisicamente.
Dunque cerchiamo di stare at-
tenti, perché qualche socio ha
vissuto il dramma in prima per-
sona, altri conoscono ammalati,
come una famiglia interamente
contagiata che ha subito due de-
cessi». Fiorella Rossi, vicepresi-
dente, aggiunge: «C’è smarri-
mento, siamo tutti isolati».

MAI FERMATI
Un’altra radicata realtà del ter-

ritorio è l’Università del Tempo
libero. «Inprimavera siamo stati
sorpresi - spiega la presidente
Daniela Cornaviera -. Siamo ri-
masti in contatto tramite la chat
diWhatsApp, proponendo lettu-
re sul nostro sito utlmestre.it.
Poi a maggio abbiamo formato i
docenti sulle lezioni digitali e in
ottobre siamo partiti con la piat-
taformaZoom, primamantenen-
dometàdei corsisti inpresenza e
metà online, poi, con l’inasprirsi

del contagio, solo online». A par-
te qualche laboratorio inevitabil-
mente pratico, l’insegnamento a
distanza non ha fermato neppu-
re alcune discipline che sembra-
vano a rischio. «Oltre a lingue,
informatica e filosofia, siamo
riusciti a salvare disegno e perfi-
no il corso di teatro. I nostri
iscritti apprezzano molto poter-
si vedere lo stesso, anche se vir-
tualmente; in questo momento
pensiamo sia fondamentale te-
nersi in contatto, per questo sia-
mo aperti le mattine di martedì,
mercoledì, giovedì, e gestiamo
una newsletter con tutti gli ag-
giornamenti».Una caratteristica
distintiva erano gli incontri po-
meridiani su varie tematiche al-
la scuolaBerna ealCentro civico
Manin, rimpiazzati da una nuo-

va pagina sul sito istituzionale
dove i docenti registreranno le
lezioni, come quella sulla banca
virtuale, e ognuno potrà acceder-
vi liberamente. «E poi nella sede
di via SanGirolamo abbiamo dei
monitor interattivi, e vogliamo
rendere tecnologiche anche le
aule di via Colombo. Insomma -
conclude Cornaviera - temeva-
mo un tracollo nelle iscrizioni,
invece i soci hanno capito, c’è
grande affetto nei confronti
dell’associazione. Siamo una fa-
miglia che, nonostante un po’ di
dispersione, ricevemail di perso-
ne che non vedono l’ora finisca
tutto questo, desiderose di ritro-
varsi in un luogo di cultura e so-
cialità».
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IL CONTRATTACCO

SAN DONA’ D I P IAVE Attacco ai
sindaci sui controlli anti Co-
vid-19, Bramezza convocato
d’urgenzadallaConferenzadei
Sindaci.Nonsono andate giù le
parole pronunciate dal “capo”
dell’Ulss4, CarloBramezzaper
l’appunto, rivolte ai primi citta-
dini dei Comuni del Veneto
Orientale. Sconsolato per una
curva dei contagi che ancora
non scende, come sperava e au-
spicava dopo l’inizio del lock-
down e di fronte a situazioni di
aggregazione ancora imbaraz-
zanti (in particolare nei bar e
nelle osterie), il direttore gene-
rale aveva rimbrottato contro i
sindaci, rei, a suo dire, di non
far fare sufficienti controlli da
partedella Polizia locale.
«Ho chiesto personalmente

ai sindaci delVenetoOrientale,
durante la Conferenza dei Sin-
daci cui ero stato invitato, di
darci unamano,mavigili sene
vedono pochi», sono state le
sue parole. «Le precauzioni so-
no poco rispettate: soprattutto
nelle osterie e nei bar ci sono
ancora troppi anziani che van-
no a giocare a carte come nulla
fosse. I Comuni, purtroppo,
non ci hanno dato (o quasi) un
aiuto inquesto».

AFFONDO PUBBLICO
Parole pronunciate durante

il consueto punto stampa, te-
nutosi sabato mattina e alle
quali il nostro giornale ha dato
ampio rilievo. Più volte, in par-
ticolare durante la seconda on-
data della pandemia, Bramez-
za aveva invocato la collabora-
zione dei Comuni, affinchè ve-
nissero incentivati i controlli,
così da evitare situazioni di as-
sembramenti. Sabato ha deci-
so di riporre il fioretto nella
fondina e di usare la scimitar-
ra, passando dall’appello alla
critica, probabilmente con l’in-
tento di raggiungere lo stesso
risultato, ovvero otteneremag-
giori controlli.

GRANDE IRRITAZIONE
Solo che i diretti interessati

non l’hanno presa bene ed han-
no subissato di telefonate o
messaggini il presidente della
Conferenza dei Sindaci Sanità,
Valerio Zoggia, affinchè inter-

venisse. «Sono stato contattato
dai colleghi – ha confermato il
primo cittadino di Jesolo – che
lamentavano questa uscita di
Bramezza. Ho, allora, deciso di
convocare una riunione urgen-
te della Conferenza dei Sinda-
ci, nella quale lui sarà chiama-
to a spiegare i motivi di queste
suedichiarazioni.
«Il territorio è ampio – conti-

nua Zoggia – e i vigili stanno fa-
cendo la loro parte. In ogni ca-
so ricordo che ci sono anche le
altre forze dell’ordine: non
puoi scaricare tutto sui sinda-
ci, che peraltro hanno anche
poco potere su questo fronte.
Potremmo fareanchenoi degli
appunti su ciò che non va nella
sanità,ma non lo facciamo, co-
munque non andando sulla
stampa: questi atteggiamenti
non portano a nulla, non han-
no senso. In ogni caso su quan-
to detto tutti i colleghi chiedo-
no chiarimenti, per questo con-
vocheròun incontrourgente».

450 CONTAGI A S. DONA’
A far data 2 gennaio, i conta-

gi nel Veneto Orientale erano

fissati a 2143, con 8 Comuni so-
pra quota cento. In testa San
Donà con 450, seguita da Jeso-
lo con 327. Preoccupano situa-
zioni nelle realtà con meno
densità demografica, come
Eraclea, 12mila abitanti circa e
168 contagiati; oppure San Sti-
no di Livenza, 12.800 abitanti e
148positivi; Caorle, 11.400e 122
contagiati. Secondo Bramezza
andrebbero incentivati i con-
trolli nella varie frazioni, dove
c’è maggiormente il rischio
che, soprattutto gli anziani, si
ritrovano nei bar per trascorre-
re il tempo.

FabrizioCibin
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TENSIONE Il dg dell’Ulss 4 Bramezza col presidente della conferenza sindaci sanità Zoggia

JESOLO

«Ci aspettano tremesi difficili,
almomentoè tutto fermo, nonci
sono prenotazioni. I ristori? Per
oranonne sappiamonulla».
Il Capodanno appena trascor-

so non è stato quello che immagi-
nava nelle scorse settimane.
Niente cenone,ma solo un “pran-
zone”oltretutto conpochi ospiti.
Insomma, niente assembramen-
ti e protocolli sanitari rispettati,
ma da qui alla prossima prima-
vera le incertezze, assieme alle
inevitabili preoccupazioni, non
mancano. Le parole sono infatti
quelle di Matteo Rizzante, il tito-

lare del “J44 Lifestyle hotel”. il
nuovo hotel a 5 stelle della città
che ha aperto ufficialmente i bat-
tenti in dicembre. Viste le restri-
zioni ha avviato una serie di pro-
mozioni per residenti proponen-
do il buono “JLover” e proposte
per i lavoratori in smart wor-
king, proponendo la stanza
dell’hotel come “ufficio”, ovvia-
mente assieme a tutti i servizi.
Confermate anche le prenotazio-
ni del 31 dicembre, ma sempre
conunnumero limitatodi ospiti:
massimo 60, anche se nella real-
tà le prenotazioni sono statemol-
te dimeno. «Ci sonomolti timori
e la gente si muove con fatica –
spiegaRizzante –. Le prenotazio-

ni di Capodanno sono state so-
prattutto di persone del posto e
di gente autorizzata a muoversi,
il rispetto dei protocolli è stato ri-
goroso, “pranzone” lungo e
room service per la sera e succes-
sivi brindisi. Gli ospiti non si so-
no incrociati, non ci sono stati as-

sembramenti o altre situazioni.
Abbiamo dimostrato che si può
lavorare rispettando le regole.
Questi sono gli esempi che devo-
no essere enfatizzati, non altri».
Chiaro, in questo caso, i riferi-
menti alla festa avvenuta sul
Garda in un hotel di lusso, poi
chiuso in seguito alle polemiche
per le immagini postate nei so-
cial.
«Noi ora resteremoaperti fino

al 10 gennaio – aggiunge l’alber-
gatore –. Abbiamo riproposto il
codice “JLover” per i residenti
che è stato particolarmente ap-
prezzato e che permette di usu-
fruire dei nostri servizi, compre-
si quelli del ristorante interna-

zionale “Jolà”, unico aperto a
pranzo e a cena. Oppure di pre-
notare l’esclusiva Spa. Ma dopo
il 10 inizia un periodo di incogni-
te: l’hotel chiuderà per almeno
una settimana, poi sarà necessa-
rio capire cosa succederà. Per
esempio se il ristorante potrà ri-
manere aperto, e lo stesso vale
per il nostro bar. Probabilmente
le camere non saranno in vendi-
ta,ma del resto non ci sono nem-
meno prenotazioni: l’incertezza
regna sovrana per tutti. Anche
sul fronte ristori, ad oggi non ci
risultano aiuti da parte dello Sta-
toper le nostre strutture».

GiuseppeBabbo
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Albergatori in allarme: «Altri mesi da incubo»

Primo Piano

Corsi per la terza età, la “distanza” taglia
gli iscritti. «Ma con noi restano in contatto»

PRESIDENTIMario Zanardi e Daniela Cornaviera

`Diventano un caso le parole del direttore generale
dell’Ulss 4 che aveva evidenziato scarsa collaborazione

IL PRIMO CITTADINO
JESOLANO: «FACCIAMO
IL POSSIBILE ANCHE
IN CONDIZIONI CRITICHE
NON E’ ACCETTABILE
ESSERE ACCUSATI COSI’»

RIZZANTE, TITOLARE
DEL NUOVO 5 STELLE
JESOLANO: «DOPO IL 10
NON SAPPIAMO
COSA SUCCEDERÁ.
RISTORI? MAI VISTI»

«TRA GLI ASSOCIATI
C’É MOLTA
PREOCCUPAZIONE
E SMARRIMENTO.
COSÍ PERÓ LA GENTE
CONTINUA A VEDERSI»

L’UNIVERSITÁ
POPOLARE E QUELLA
DEL TEMPO LIBERO
HANNO SAPUTO
RIPROPORSI
CON LE LEZIONI ONLINE

IL DG DELL’AZIENDA
SANITARIA AVEVA
SEGNALATO CHE
SOPRATTUTTO NEI BAR
ASSEMBRAMENTI SONO
ALL’0RDINE DEL GIORNO

`Il portavoce dei primi cittadini del Veneto orientale
Zoggia: «Dovrà dare conto delle sue considerazioni»
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